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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 I popoli non sono disposti a 
dilaniarsi per realizzare il " nuovo 
ordine " di Truman, anche se esso 
avesse il crisma di Pio XII. 
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La risposta di Ivan Matteo 
Ilo già dello ni giornalisti che 

me lo domfiwlnwtuo, che le ri
sposte dntc da Ivan Matteo Lom
bardo alle domande elio gli ave
vo poste, non mi:- hanno «soddi
sfatto ehe in parte. Sono d'accor
do di attendere il dibattito che, 
testi alla mano, a \rcmo in seno 
alla Commissione dei trattali del-
l'As-emblea costituente; delibo pe
rò dire ehe la mia .soddisfazio
ne non può ligtiardaie per ota 
altro che deleiminati dettagli, og
gi meglio ptecisati. Circa il fon
do della quest ione permane il 
mistero, o per dir meglio Cimbro-
plio, perchè scompaiono total
mente, nel calcolo (Ielle pendenze 
tra l'Italia e gli Stati Tuiti, tut
te le concrete partite atlioe a Fa
sore dell'Italia. Non solo que
ste partite scompaiono, ma in al
cuni casi non si liesee più nem
meno a capire se le somme che 
concorrono a daie la Fantastica 
cifra di un miliaido corrispon
dano a nostri debiti o a nostri 
riediti , come è il ca«o ilei < buo
ni > per il la\oro dei prigionieri 
italiani in America. Non corri
spondono questi buoni a un la
voro che i prigionieri hanno fat
to, e che dovetn essere pagalo? 
K allora, di che concessione si 
tratta? È i hievetli. è \ c i o che 

• "vengono restituiti, ma intanto in 
America fjono slati e saranno titi-
l i / /nt i . Quanto poi alle asporta-

, rioni e alla distruzione di mac
chinario industriale, hanno un bel 
dire i giornalisti d'ambasciata che 
non ve ne sono slnle: vadano a 
chiederlo agli operai di Napoli. 
che ne sanno qualcosa. I a que
stione di rondo, quindi, resln aper
ta. e la risposta datami da l \ a n 
Matteo significa soltanto che i 
nostri crediti, quali che fossero, o 
non sono stati tenuti in conside
ra/ione, oppure, se sono stati te-
nuli in considerazione, il nostro 
governo non Miolc che se ne par
li. tenendoci o essendo tentilo, per 
ignoti motivi, a dare la impres
sione che abbiamo ricevuto un 
gran regalo e niente più. 

Mi obietta però T O H . Lombar
do (dopo a\ri mollo giiidi/ioca-
mente accennalo che la politica 
patera non è Ini «he la dilige) 
rlie l'art. 76 del trattalo non con-

' niente a noi di rivendicare nulla 
/ fier aiti connessi 'con lo s ta to 'd i 

i -/ guerra. V' giusto: ma questo vuol 
dire, allora, che. il trattato è sta
to regolarmente applicalo, non giù 
riveduto, almeno per quella parte. 
Noi. che consideriamo tra le più 
ingiuste di tutto il trattato la 
clausola dell'art. 76 perchè di fat
to annulla la cobell i tcran/a (tra 
cobelligeranti, caro Ivan Matteo. 
vi «ono sempre siali conti di da
re ed avere, r nessuno ha mai 
prelevo che chi fa valerr un rre-
dio* sia un e mercenario »!). vor
remmo, se mai. che si dicesse non 
r.he gli Stati l'ititi ci han rega
lato un miliardo, ma che hanno 
acconsentilo, in deroga all'art. 7t>. 
a tener conto anche del nostro 
attivo. Perchè se le co*c non stan
no così, allora non si può con
c l u d e r altro se non che. in cam
bio del < miliardo >. il governo di 
De Casperi ha fallo delle conces
sioni politiche che legano il no
stro Pae<e agli Stati l niti in mo
do permanente. Si dirà che la 
cosa ha un valore solo per chi. 
rome noi comunisti, nutre contro 
gli- Stati Uniti una prei onerila 
oMilità. I.a io*a invece è di estre
mo valorr non "=o!o per la no
stra dignità e indipendenza na
zionale. ma per tutto l'orienta
mento della nostra politica estera. 

Ma qui il dibattito sì allarga. 
investrndo problrmi d i r vanno 
probabilmrnte molto al di là dei 
trmi trattati dalla missioni* Lom
bardo. Ripeto che noi non ab
biamo nessuna preconcetta osti
lità verso gli Stati Uniti, né ri 
può p a « a r per la lesta di pro
porre al popolo italiano una po
litica di inimifizia contro di loro. 
I na politica di questo genere non 
v d o ri potrebbe e-»er fatale, ma 
e impossibile. Noi respingiamo 
però in pari trmpo il servilismo 
verso l'America che informa la 
politica estera di De Capperi r 
di Sforza, r da riti è ispirato o 
deriva il modo in cui \ rngono po
sti r trattati da costoro lutti i 
problemi relativi alla posizione 
internazionale dell'Italia. F se 
qualcuno non ha capito i motivi 
per cui respingiamo qur«to <rr-
vilismo e lo condanniamo. M'amo 
disposti a ria-sumcrli qui ani ora 
una volta: 

1. la politila «rr\ilr verso 
pli Stati Uniti ha comr prima ine
vitabile conseguenza di dare al
la nostra-economia il carattere 
di un mercato scmkoloniale ame
ricano. il che ci condannerà a su
bire conseguenze fatali, più gra
vi di quelle the sta subendo, per 
motivi analoghi, la Gran Breta
gna. I a nostra economia potrà 
prosperare solo mantenendo ad 
ogni co«to il carattere di econo
mia stretta sì da legami di in
terdipendenza alle altre unità Ma-
rionali. ma non coloniale né <e-
micoloniale. Nemmeno per il gra
n o noi non dovremmo piti rima
nere eselusivamente_ dipendenti 
dal beneplacito americano; e ba
sta vedere le cifre delle offerte 
fatte dalla Russia all'Inghilterra. 
per capire quali possibilità si 
aprirebbero anche in questo cam-

f io a un governo che non frwsp 
I vassallo dei banchieri d'oltre 

Atlantico; 
2. la politica servile verso 

gli Stati Uniti, facendoci perdere 

tgli orchi del mondo e in realtà 
I nostra indipendenza politica, 

ha come inevitabile conseguenza 
di non consentire che l'Italia ri
prenda il posto che le spetta tia 
le libere nazioni. La sorte subita 
dalla nostra richiesta di ingres
so all'O.X.U. Io dimostra ampia
mente, e ho visto con soddisfazio
ne mi uomo IOSÌ lontano dalle 
mie idee come il Tamaro ricono
scerlo in termini esattamente ri
spondenti a quelli usati da noi. 
r" vero che il Tamaro aggiunge 
parecchie insolenze contro i co 
munisti, ma questo non ci fa né 
caldo né freddo; è veramente il 
caso di dire con il saggio antico: 
« Bajti. ma ascolta! >. Comprendo 
che oggi, di fionte all'ini ntlru/a 
americana, onorrono. per fare 
una politica di vera indipendenza 
e dignità nazionale verso tulle le 
grandi potenze, uomini di carat
i n e : ma l'Ilnlia deve saperli tro
vare; 

• ">. infine, la nostra diffiden-
zw verso gli Stali Uniti deriva 
dal fatto ( h e agli occhi di tutto 
il mondo,i diligenti di questo pae
se fanno oggi una politica di 
espansione imperialistica e di 
guerra. 17 inutile che essi e i loro 
pennivendoli <• indipendenti > stril
lino contro l'Unione sovietica. Non 
abbiamo mai sentito i dirigenti 
sovietici rivendicare il < leader
ship > (cioè la supremazia) mon
diale. \ o n li abbiamo mai sen
tili proclamare che il loro siste
ma economico è il solo degno di 
esistenza, li abbiamo anzi sentiti 
proclamare che es so può pacifi
cameli le convivere e collaborare 
con sistemi diversi. Non ci risul
ta che nel Messi lo o nel Canada 
si sbarchino aimi sovietiche, vi 
siano missioni militari rus-.r. e gli 
ambasciatori sovietici impongano. 
a coslo della gueria civile, questo 
o quel governo di loro gradimen
to. Queste cose invece, gli Stati 
Imiti fanno in Kuropa. in Gre
cia. alle porte del no>lro Paese. 
e sembiano disposti a Tarlo an
che in casa nostra. Non abbiamo 
mai sentilo, infine, che giornali
sti r uomini di Stato sovietici si 
vantino di essere pronti a conqui
starsi quel famoso < leadership > 
farendo u>o della bomba atomi
ca. cioè portando lo steiminio nel 
mondo intiero. Legare la nostra 
Patria a un paese che fa. oggi. 
questa 'politica, non^e "amtnissi-
bile. perchè ci fa correre il rì
schio non solo di una ITÌM eco
nomica. mn della vera e propria 
di.-trn/ione del nostro Pae^e. tra
scinato contro sua volontà in una 
nuova guerra di sterminio. 

Tutto questo, lo so. va al di là 
delle spiegazioni che co-ì inrtesc-
mente ha voltilo fornirmi Ivan 
Matteo Lombardo. Ma" questo è il 
Tondo della questione. Ani ora una 
volta, la battaglia (he noi ' impo
stiamo e condunemo cui proble
mi della nostra politica estera, è 
per la salvezza del nostro Paese. 
Fd è ben chiaro (he il livello a 
cui noi ci mettiamo nel condurre 
questa battaglia è tale che non 
ci consente di prestar attenzione 
alle piccole cose sceme con le qua
li credono di metterci in imba
razzo gli scribi della stampa < in
dipendente » (ma non dal dolla
ro!) e anche, purtroppo, gli scrit
tori del < Popolo > democristiano. 
coi quali un dibattito proficuo do
vrebbe ancor essere possibile. 

• PALMIRO TOGLIATTI 
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Mallìoli si reciterà in Iugoslavia 
a li riunir gli accordi commerciali 

Conversazioni sono in corso per. un accordo sulla pesca nell'Adria-
fico - L'elevato volume dei traffici italo- jugoslavi - L'elenco delle 
merci di scambio - Prospettive per il lavoro delle nostre industrie 

i\ix I\OMK i)i cibsij'ri: G AHI BALDI 

Ecco i candidati 
del IR lo oro il«'l P o p o l o 

Le forze sane della Capitale unite per dare a 
Roma un'efficiente amministrazione democratica 

Il dott Mattioli, negoziatore dogli 
accordi italo-jugoslavi che furono 
parafati il 19 api ile a Belgi ado. 
Dartira .secondo quanto apprende 
l'ANSA negli ambienti di Palazzo 
Chigi, nei pro-cimi giorni per la 
Jugoslavia ove, con il Ministro 
Martino, si rcihcrà a Rled per pro
cedere alla firma degli aicoidi 
stessi 

Come è nolo ieri l'Unita rilevava 
come il Governo De Ga.-peri « ab
bia fatto del tutto per ciicondarc 
di silenzio e allontanare nel tempo 
la prospettiva della ratifica dell'ac
cordo italo-jugoslavo ». Secondo 
Palazzo Chigi questo ritardo sareb
be sfato determinato t soltanto 
dalla soluzione delle questioni ine
renti tutte le merci, previste da 
un protocollo speciale degli accor
di stessi, da scambiare fra i due 
paesi (macchinari industriali ed 
elettrici, ecc.) •». In particolare le 
difficoltà fcarebbero sorte al Mini
stero del Commercio Estero e a 
quello dell'Industria durante la ri
cognizioni delle merci elencate negli 
accordi 

Contemporaneamente alle tiat-
tative per gli accordi commerciali 
si stanno svolgendo, secondo quan
to apprende il redattore diploma
tico dell'ANSA, conversazioni per 
la soluzione del problema della pe
sca nelle acque dell'Adriatico. Se
condo precisazioni raccolte negli 
ambienti di Palazzo Chigi, queste 
conversazioni si svolgono indipen
dentemente dal corso delle tratta
tive per la firma degli accordi Mat
tioli. 

/ / volume attuale dei traffici 
L'importanza negli accordi che 

il capo delia missione italiana Mat
tioli si accinge quanto prima a fir
mare a Bled, si può valutare con
siderando il valore degli scambi 
finora avvenuti tra i due paesi vi
cini sulla base provvisoria delle 
licenze di importazione e di espor
tazione. di volta in volta rilascia
ti dai competenti ministeri italia
no e jugoslavo 

Com'è noto, allo scopo di facili

tale gli scambi, la Jugoslavia ha 
costituito un ufficio commerciale, a 
Milano al quale fanno capo tuHe 
le società impoi latrici ed esporta
ti ici jugoslave nei loro rapporti di 
commercio con l'Italia. 

Questo ufficio ha cominciato a 
funzionare nel dicembre '46 e già 
In questo breve periodo di vita ha 
raggiunto la cifra di oltre 10 mi
liardi di affali conclusi fra le dit
te italiane e jugoslave. 

Le merci di scambio 
Nonostante la fa»e provvisoria 

attraverso cui si sono svolti fino 
ad oggi i traffici dei due paesi. 11 
volume di essi e il loro valore di
mostrano chiaramente l'utilità del
la formazione di una più vasta e 

regolare corrente di scambi fra 
l'Italia e la Jugoslavia. • -

Secondo il parete degli stessi tec
nici italiani la complementarità e 
lo stato attuale delle due economie 
offrono migliori possibilità di svi
luppo degli scambi in ambo i sen
si. La ricchezza agricola, forestale 
e mineraria della Jugoslavia può 
fornire all'economia ' italiana ' oltre 
alla gamma dei prodotti agricoli 
che normalmente le forniva nel 
passato e oltre ai prodotti alimen
tari come bestiame, pollame, uova, 
suini, grassi di maiale ecc.. anche 
rilevanti quantitativi di materie 
prime necessarie all'industria. Tra 
le materie prime di cui la Jugosla
via principalmente abbonda sono: il 
rame, il piombo, i minerali di fep'o. 

di manganese di zingo, di bauxite. 
il carbone, il legname da opera e da 
cosirii'inne Questi prodotti veni
vano normalmente importati dalla 
Jugoslavia e attualmente tale im
portazione può essere notevolmen
te potenziata dati i sistemi più ìa-
zionali che vengono applicati per 
la loro produzione. E* Inoltre da 
rilevare che il piano quinquennale 
jugoslavo, aumentando il potenzia
le economico del paese vicino, au
menta nel contempo' le prospettive 
del nostro commercio estero 0 del 
lavoro delle nostre industri? 

Secondo voci raccolte a Palazzo 
Chigi il valore degli accordi che 
le due parti contraenti si appresta
no a firmare ammonta alla cifra 
di 150 milioni di dollari. 

K' stata ieu de
positata al Co
mune la li-tii 
del Blo.-ro dei 
Pooo'.o, conti ad-
ch-tinta dalla te
ma di Ganbdldi. 
Kb sa occupa 11 
1 po-,to — il mi
n i n o 1 — nella 
scheda. L'esame 
«Jc'id lista. 1.* 
»u<t composi/ io
ne cliiaribccuo e 
conformano 1. vanificato e R1 -,1011 
dei Blocco noi Popolo: un'O'ic d. tut
te le lo'./e -sue ri' Itomu pei c i r . ic 
e gua i . i e le piofondo pMgnc clic ««t-
t f s tano la c.ip'tale. per cica , e alla 
nostra citta — at*iavei-,o un'amm 'i -
st ia / one c«ie,ta e capace -- le ni'-
gl'orl comi z o;il. onde a-sOl\ere alla 
g i a \ e e grande futuloiie di capitale 
de '.'Italia ìepuhblìcan» e dcmoeiattca. 

Nella l.-ta de! Blocco del l'opo'o 
Vi corio cittadini d. ogni catego'ia 
•.OK«!e che hanno d m o s t . n t o , con la 
loio attività, di -,apeie imitate a icr-
m'ue i comp'tl che si sono assunti o 
che la fi d u e a di asaocia'ionl. 0:5.1-
mz/azioiil, .stilliti ha loio assegnato. 

Lo scl<sn2'a!o e la donna ri: caia, il 
picco'o Imoiend'toi e e il profe-s'oni-
sta. l'ait'giano e il ccntad no, l'one-
I,TIO e il p'ccolo e.^eicen'e. 11 ci * 1 i-

PIO XU SI SCHIERA PER UNA GUERRA IDEOLOGICA ? 1.1 uèF .m' uri 1G10SA. IN JOGOSMYIi 

Messaggi fra Truman e il Pontefice 
gravidi di minacce per i popoli 

Truman propone un'azione per imporle al mondo "l'ordine,, ame
ricano-* Pio XII promette una concorde collaborazione - Intanto 
il gen. Alexander auspica da INew York una guerra contro la Russia 

Il presidente Ti uman ' ha ' inviato, 
tramite M11011 Taylor un messaggio 
a Pio XII nel anale, esaminando la 
situazione mondiale, ripete le argo
mentazioni e.-poste nel discorso del 
12 mar/o. col anale nacque la dottiI-
na di Truman. e ehe carattei -zzava 
con un particolare contenuto di cro
mata ideologica anti-comunista la 
politica i ° t c a •»ni"r>er.«i'*, Lt g^-v'ià 
de) messaggio del Pre-idente degli 
Stati Uniti viene ad essere accen
tuata dal momento pol'tico 'n cui 
Sito cade, a'iujche in tutto t! mondo 
e d n'usa cna pencolo-a psicosi d! 
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(ili industriali della I- G Farbcn, il trust chimico rh> finanziò la 
guerra di Hitler, ascollano la requisitoria del pubblico accusatore 

Taylor al processo di Norimberga 

I ministri del 
sull'autonomia 

Cancellierato divisi 
tributaria della Sicilia 

Sì preparano i decreti contro il carovita senza interpellare i lavoratori 

Si sono iniziate ieri le riunioni 
interministeriali per la preparazio
ne dei decreti relativi al « piano 
economico v- governativo contro il 

col compito di verificare lo stato federterra 
culturale delle aziende e il carico 
di manodopera attribuibile a cia
scuna azienda per eseguire i ne-

carovita. Com'è noto, De Gasperi' cessa ri lavori di miglioria. Il prò 
ha nominato all'uopo tre Comitati: 
uno per la riforma dei Comitati 
Prezzi, uno per gli Enti di Consu
mo. uno per l'imponibile di ma
nodopera agricola. Di nessuno dej 
tre Comitati il Cancelliere ha chia
mato a far parte i rappresentanti 
dei lavoratori e dei consumatori. 
cosa che era stata insistentemente 
richiesta dalla CGIL. 

Que-ta ave\a offerto una colla
borazione leale e sincora all'elabo
razione dei provvedimenti in una 1 
materia così delicata e importante. 
Il Governo ha voluto ignorare la 
offerta e ha ri fiuta io di ascoltare la 
voce di milioni di lavoratori. ET 
evidente che la CGIL si riserva pie
na libertà d'azione ove i prowe-
otmenti che verranno presi non 
corrisponoe.-sero all'interesse gene- • 
rale delle masse lavoratrici. | 

Ha iniziato la serie dslle riunioni.. 
al Ministero dell'Industria, il Co- ì 
rr.itato composto dai ministri Tognì, 
Fanfani. Merzagora. Del Vecchio. 
e dal segretario del CIR Ferrari-
Aggradì: è stato studiato l'allarga
mento dei Comitati nazionali e pro
vinciali dei prezzi, con l'inclusione 
di rappresentanti sindacali e delle 
categorie più disagiate. 

Riunione dal - tccnjci • 
Le conclusioni dei tre Comitati 

saranno sottoposte alla riunione 
plenaria dei ministri « tecnici » che 
si terrà oggi al Viminale e che 
«ervirà a « preparare > il Consiglio 
dei Ministri di lunedi <che sarà 
rinviato a martedì, se qualche mi
nistro sarà ancora in villeggia
tura). 

In merito all'imponibile di mano
dopera è stato da tempo presentato 
al Ministero dell'Agricoltura un 
circostanziato progetto della Con-
federterra. Il progetto prevede la 
costituzione di Commissioni pro
vinciali • comunali paritetiche, pr». 
stedute dai prefetti • dai aindad. 

getto. ch e tende in pari tempo ad 
allievare la disoccupazione e ad 
aumentare la produzione agricola. 
prevede la requisizione dei terre
ni per quei proprietari che rifiu
tassero di applicare i deliberati 
delle Commissioni. 

Le aziende agricole di piccoli 
proprietari, mezzadri e coltivatori 
dirètti dovrebbero, secondo la Con-

ef*ere esonerati dagli 
obblighi in parola. 

Il contrasto sulla Sicilia 
Il Governo ha discusso ieri an

che la richiesta del Governo re
gionale siciliano di riscuotere e 
amministrare in proprio le imposte 
e i tributi, riscossi nell'làola che 
ammontano attualmente a 1.1 m:_ 
liardi di lire. Hanno partecipato 
alla riunione l'on. De Gasperi. i 
ministri Einaudi e Sceiba, i sotto-

fConfiriua in 2 pag., J. col.) j 

«uerra e i contrasti tra le grandi 
potenze si manifestano con partico
lare evidenza nei punti nevralaici 
d'Europa e d'Asia. 

U messaggio di Truman dice tra 
l'altro: I compiti di fronte ai quali 
ora ci troviam osono form'dabili. Le 
condizioni per risolvere i gravi pro
blemi del dopoguerra *d i problemi 
nuovi -0:10 aecompa^nste <U feuojne^. 
ni scoraggianti. j 

Il messaggio americano 
« Dobbiamo aver fede nel trionfo 

inevitabile della libertà e della mo
ralità; fede che l'umanità poisa vi
vere in libeita e non nelle catene 
della falsità o di una organizzazione 
collettivista della vita: nella pienez
za di una fede che consentirà agli 
uomini e alle donne di costru're con 
tenacia un miglior ord.ne sociale nel 
mondo sotto l'autogoverno. I tempi 
esigono fede e iinn forza sufficiente 
a combattete se è necessario per un 
dii .tto sufficiente a metter fine ai 
disordini e aiie sofferenze condotte 
da^Ie forze del male e adatto a far 
rinasceie la vita dalla lotta E-or-
nal.era. 

5 Ho chiesto ai signor Taylor di far 
pe iveni ie questi pensieri e di dire 
che ie cerco di cooperare con tutti 
gli sforzi di Vomirà Santità e con 
Sii sforzi di ojjni capo delle forze 
morali del mondo. Il nostro scopo co
mune e di far sorgere e rinvigorire 
la fede dell'uomo negli eterni valori 
della nostra Renerazione senza te-
nei conio degli o-iacoli che esìstono 
o che possano so'gere su'la strada *. 

A sua volta il Pontefice ha risposto 
al Presidente Truman con un mei -
sasgio in cui sono sottolineate con un 
vigore nuovo in un documento Va
licano di ri.-poita ad un precido in
vito di un governo straniero, le vio
lente esortazioni, contenute nel mes
saggio presidenziale ad una crocia
ta ideologica contro quei paesi e 
quelle ideologie che. a giudizio di 
Truman «crio contrarie al lorgsntaa-
zione politica e sociale americana. 

Nel messaggio di Pio XII è detto 
tra l'altro: «La società civi le è an
che di origine divina, ed è postula
ta dalla natura stessa, ma 6 poste
riore all'uomo e deve easere un mez
zo per difenderlo ed aiutarlo nel le
gittimo esercizio dei siici diritti di
vini Quando lo Stato con la esclu
sione di Dio fa sé stesso fonte del 
diritti della persona umana, l'uomo 
è immediatamente ridotto alle condi
zioni di uno schiavo, ad un semplice 
strumento da essere sfruttato per gli 
scopi egoistici del gruppo che detie
ne il potere >. 

Tutti coloro che sinceramente a m i 
co la grande famiglia umana devono 
unir=I per togliere queste armi dalle 
mani nemiche. Con questa unione 
verrà la speranza che tali nemici di 
Dio e degli uomini lib-ri non pre-
varrano. Certamente Vostra Eccel
lenza e tutti 1 difensori dei diritti 
della persona umana troveranno cor
diale coorerazior.e dalla Chiesa 
di Dio >. 

• I.a Chiesa non ha paura: f.*j«a non 

può scendere a compromessi con un 
aperto nemico di Dio ? 

IJR risposta di Pio XII ha distato 
profonda meraviglia in quegli am
bienti cl'e. ricordando i recenti arti
coli di Della Torre comparsi sul-
1'* Osservatore Romano » ritenevano 
che la politica vaticana avesse as
sunto una linea di più profonda 
compiw.jieHs per le «-ignote-di ec*:-
ciliazion*. e di pace del mondo Si 
sottolinea che ' iwl messaggio ponti
ficio non vi è una sola parola ^he 
ponga il Vaticano al di sopra delle 
Ideologie in nome delle quali Truman 
invita una grande potenza morale a 
lottare con tutti i mezzi contro I po
poli che hanno conquistato un nuovo 
ordine social»». 

Alexander vuole la guerra 
Si aporende intanto che U Mare

sciallo Alexander. Governatore gene
rale del Canada ed ex-Comandante 
supremo alleate ' nel Mediterraneo 
al suo arrivo all'aeroporto « La 
Guardia » di New York, ha dichia
rato che l'America ha l'obbligo di 
inviare aiuti alla Grecia. « anche se 
ciò dovesse significare la guerra con
tro la Russia -•>. Alexander ha quindi 
aggiunto: « X01 dovremmo restare a 
fianco dei no-tri amici- probabilmen
te rischio la f s i a per quello che ho 
detto > 

Nuove dichiarazioni 
di sacerdoti americani 

NEW YORK. 28 — II A'e ir York 
Ttmcs pubblica una lettera invia
tagli da Philipp Elliot, uno dei 
membri del gruppo dei sacerdoti 
americani ritornati di tecentc ila 
una visita in Jugoslavia, sulla li
bertà di fede nella .Iugoslavia 

Dopo aver accentuato che • per 
un osservatore oggettivo non vi 
può csseie dubbio sul fatto che 
nella Jugoslavia regna là libertà 
dell'espressione religiosa e di eser
cizio delle funzioni religione •• e che 
- la vita ecclesiastica della Jugo
slavia si svolge indisturbata <•. El-
liot scrive: •• Tutti «i aspetterebbe
ro che i capi romano-cattolici de
gli Stati Uniti si rallegrassero per
chè nella Jugoslavia le cose stan
no così. Invece essi mettono m di-
scusione la \e i i tà rifila nostra re
lazione « dubitano sui mot'vi :k 1-
la nostra delegazione. Stepinac lo 
abbiamo trovato in buono stato di 
salute e di spirito e .secondo le sue 
parole gode di un buon trattamen
to e riceve un buon vitto. Forse 
questo non ha una ragione piutto
sto di contentezza che di irritazio
ne? Forse la chiesa romana-catto-
lica «preferirebbe che Stepinac mo
risse m' fame, come del resto era 
stato asserito ria un bollettino dal
l'Università Cattolica di Cleve
land? •. 

Evidentemente non è gradevole 
l'idea che un arcive-covo sia stato 
condannato a 16 anni di reclusio
ne. Ma importa comprendere che 
la bua condanna rappre-enta un 
atto di giustizia contro un «ingoio 
Incolpato di collabora/ione col ne
mico. e non un atto di per-ecu/io-
ne contro la chie=a. 

;;iii'e Sindacale e l'alto funz Oliarlo, 
lo «pmtlvo e il militare, esprimono 
con la loro unione la volontà del pò . 
polo intornio ti: strappate la eyplta e 
alla f..ine. ann m>-eiia, ali* dlsoe-
cuorz olii'. 

Kcco l'elenco del nomi che compon
gono l i lista: 

li Amaricci Ucloardo, cooperatore — 
2) AntonrlM Ameni, tipografo — •<• 
-\niilsti (ireste, eiettiici.-ta — 4> Ar
cete l"r inceseli, tipografo — ò) Ar
meni Itertnllni Vincenza, casalina « - -
t;i Asctrelll Attilio, medico — 7) Har-
ilinl Cincinni , tranvieie — il) Bcr-
liiicuer Mario, avvocalo — 9> Iter-
tuci lnl Armando, f.ibbio — 10) Mit
rimeli) Vlnerii/ii. ingC{;!iei»; (muti
lato eli guei ia) -- 11) IliiKli.irl Fran
cesco. avvocato — 12) IlirseliI Naza
reno, s^giit«rio C d L di Ho'ii.i - -
l'i) l'accia Iteuedctto (inclip ). coni-
ino dante . Unione Commei dant i 
14) farl i Uasjiare. fai nvuista — Kìl 
l'asaltll Vincenzo. i*if»i .nloie — Vìi 
l'crK'ttl l'go (indlp ). professore orti 
Uulveisità «Il Ru'u.i — 17) Checchi 
Nello, oi>oaio — IH) Cianca Claudio, 
'cut ctin io prov Edili — 19) Cianfa-
r.nil Levantini Krmitila, casnliug , — 
20) flcpttt Ollvaiitl l'aterina, c o n c 
ilia». Coiult. Diiett. Confederteria — 
21) Cincl.it»! ".intano Marina, ca^alin-
IT.I — 221 Costantini Mario, . s egrevuo 
A.-.S Mutilati per servirlo — 23) Crova 
Itice imcKncre ass • Universitaria, 
v. pies FIDLS — 24) David Salvatore 
avvocato — 2."n D'Kramo Vittorio, av
vocato — 2(5) li'Onofrlo lldoardo, pub
blicista — 27) Fabbri Riccardo, po-
s'elegi afonico. org sindacale — 2Hi 
Farina Carlo, lnei'gncie — 20) I'CrM 
d i s t i l l o f euov ic t e — 30) Ferri Fer
nando. ferii vicre — 31) Fraiichclluc-
cl Nino, upcialo — :)2) Froginl Pie
tro. ingegner*- — 34) GazzonI Um
berto l indi! ' ) presidente A'-s. Prov 
Reduci r Combattenti — 35) Gigl ioni 
Luisi , avvocato - .10) La iMcclrella 
Vincenzo. prof-s=ore — 37) Lavagni-
110 lllcouora, avvocatessa — 33) Llcat.i 
Nicola, medico — 39) LIzzadri Ore
ste. oiganlzz. sindacale — 40) I.om-
uartil Vincenzo, avvocato — 411 Lor
di Achille, avvocato — 42) Luncdel 
Toniuant. cooperatore — 43) Mati-
yioiic F.iigenjo, presidente A ss. R< g 
•Vrtlgl.-ni Lazio • 44) Marrliloiitie 
Telemaco, elettricista — 43) Mar7t 
Marchesi Fausto, costruttore — 4,->) 
•\laz7on' F.ttore, pubblicista — 47) 
Mcdugno Luigi ( lndip.) . p r e s i d e r ò 
S e / Corte dei Conti — 48) Meiiga-
rclll Alcide, piccolo industriale — 
40) Mlsslroll Alberto (inclip ). p-o-
fe.-^ore Università tìi Ro-rn — 5n) 
MoUnarl Pompilio, segretario C.d.I. 
ili Roma — 31) Montagna Alessandro 
Mndlp.) commcrcl.*tito. Unione Co.i-.-
merctantl — 32) Montesl Mario ( in -
diponden'e), c \ z*s"ì>ove «t e. Comttn" 
di Ro'ìia - - 33) N'Iccolal Adelmo, av
vocato — 54) Nlttl Francesco Fausto. 
avvocato — 55) Natoli Aldo, tnediCT 
— .iti) Oggiano Urlino, s eg i e tano n«-
zinnle SInd. Bancari — 57) Onesti 
Giulio (lndip ). precidente CONI — 

(Confinilo Jn 2. po i / . ?. col.) 

Conclusione favorevole 
d e i c o l l o q u i P.S.I . - P . d 'A . 

Entry domenica «-ai.-nno pubblica
ti t due documenti concludivi 1 ela
tivi al colloqui ^voltisi nei gioiM 
scorsi tra i diligenti ilei P S I e quel
li del P d'A 

In un'intervista conceda a un c i o i -
r.ale della sera. 11 compagno oncia-
lista Luigi Cacciatore ha affermato che 
nei colloqui « tutu \ problemi «-0:10 
stati Affrontati in imo spirito di mu-
lua comprensione. Si è ragduma una 
cnnelu-Ione tale da ^oddislarc Je c>:-
ecit/c dell'una r dell'altra parte ».. 

E' fallita la conferenza di Londra 
sul livello del la produzione tedesca 

Di fronte all'intronsigenza anglo-americano, i Ironcesi non hanno ritirato le loro obbiezioni 
PARIGI. 2*. — Il capo della dele

gazione francese all= conferenza tri
partita di Londra Ilervé Halphand. 
rientrato oggi a Parigi, ha esposto 
stasera in una conferenza stampa av
venuta al Qua! d'Orsay. I risultati 
delle conversazioni tripartite o ma
glio i motivi dei mancato accordo 
fra g:i anglosas-oni e la Francis. A 
Londra la delegazione francese ha 
presentato le sue obbiezioni al livel
lo dell'industria della crf" ri;<nn »c-
cidcntale fissato dall'accordo ang'o-
arnericano ed il piano anglosassone 
sulla gestione delie miniere del
la Rulir. 

Le delegazioni britannica ed ame
ricana si sono pero rifiutate di as
sumere qualsiasi impegno verso la 
Francia e :e hanno dimostrato di non 
tenere in ne-=bn conto le necessit i 
della sua ilcostruzione. DI fronde al-
l'intransigtTiza angio-americap». la 
delegazione francese non ha '•Uira'o 
le «uè obbiezioni e la conferenza si 
è chiusa con un nulla di fatto. 

E* oero prevista ui*at-a riunione 
di tecnici ehe si terrà a Ber'Jno non 
già per esaminare I problemi discus-

LETTELA OÀ LONDRA 

«1 a Londra >na .per discutere la re
visione dell'accordo tripartito di 

ir, per icolo la propria economia e 
2i che nessun piano sarà accettato 

Mosca per la produzione del carbone m c h p v s j a I a p r O D n b i l i t a 
tedesco. Una ulteriore di ninuzlone 
delle assegnazioni di carbone tede
sco al:a Fraiicla e In vista? La dele
gazione francese si à dichiarata di
sposta a ratificare le decisioni ang'o-
americane Filila Industria tedesca, a 
patto che Jl ritmo di ricostruzione 
della Rulli- venga subordinato a quel
lo dell'Industria francese 

Partlcolar.nente su questo p i n t o gli 
an-Io-americ«n| sono stati Irremovi
bili: 

» Forse abbiamo avuto torto di an
dare a Lo» dra ». ha detto S!s-era 
Alphand. Gli snglo-americanl hirmo 
consentito ad Inserire nel comuni
cato Fin-ie della conferenza delle af
fermazioni Ideali sul diritti sacri 
delle Xaztocil v i t t ime * Que?t#> fr?«-
s'ono buone » ha rilevato vn po' .-ar-
ca«ticamente Aìph«nd 

N'Oli <1 tratta però che di fra^i che 
fanno a nucnl con la realtà che si 
chiama p io ocello Klay Robcrt-cn-
questo protocollo <=tabilhce il princi
pio che il coke della Ruhr rimar
ra in Germania Mai la Francia è sta
ta poi'a in una situazione ad un tem 

che c.-"-o funzionerà ef f icacemen'c , 
in m o d o da ridurre grniual .men'c 
col t empo gli onerosi impegni d e l 
l 'America 

Inoltre sarà istituito un e n U g o 
vernat ivo americano che p r e c e d e 
rà a?li acquisti per conto dei paeM 
europei , in m o d o da imprdire c h e 
questi ultimi s t ipul ino direttamrr.t» 
contratti con le case an-.encM.e, 
provocando confus ione 

Ollensiva partigiana 
in lulta la Grecia 

l'n messaggio di Markos - Ridda 
di incarichi r nulla di fatto per 
la formazione del governo mo

narchico 
ATEN'K 28 — Un comunicato 

dell 'c.-ercito democratico greco- , 
Po più oaradossale ed umiliante co- annunzia che i guerriglieri hanr.o 

OGNI GIORNO UN PRIMO MINISTRO IN INGHILTERRA 
Fleet Street in pieno movimento - Governi che durano un giorno - Clayton il burattinaio 

(rial nostro corrispondente) 
LOXDRA. agosto. — In questa 

settimana i londinesi hanno suda
to sotto "n sole che sarebbe detto 
più nostalgico dei cicli italiani che 
della tradizionale estate inglese. 
Ciò nonostante, e malarado il cal
do eccezionale, Flcct Street ha la
vorato in in/aticubiffiirnfc n sojjiarc 
s-tlle rtomme rifilo crisi del dolla
ro, a cambiare ministri, a predire, 
piena di fiducia, ima imminente ca
duta del governo laburista, men
tre una smentita di rumori pieni 
di contraddizioni scorrerano sot
to le penne deUa stampa gialla. 

Si * effribiiifa al p n n o ministro 
Afffee l'intensione di rassegnare le 
dimissioni per milioni di salute on
de dar modo a Ernest Bc»*in di la-
sciare il ministero degli esteri per 
il posto di primo ministro, mentre 
il ministro della salute pubblica 
Aneurin Bcvan avrebbe preso il 
controllo fella nazionalizzata in
dustria dcìl'acciaio. Altri « osserva
tori bene informati * offrivano la 
carico di primo ministro a Herbert 

Morrison, la cui russofobia è per 
lo meno sviluppata quanto queJTo 
di Berin, ed altri sussurravano an
cora una volta che le ambizioni 
lunoamenle nrcarczrafe da Aneunn 
Bevan po'rebbero rralirram dato 
che la sva posizione nel gruppo 
dei critici di sinistra del Partito 
Laburista e migliore di quella di 
Berin e di Morrison. 

Le molle riunioni di emergenza 
del qobinetto e le consultazioni, con 
ministri che t'oFarano in ini e «n 
giù dai loro luoghi di villeggiatura 
e la vista del burattinaio William 
Clauton in arrivo da Parigi per da
re uno strappo ai suoi fili, son ser
rile tutte a fornire altro materiale 
infiammabile per un bel fuoco e 
mollo fumo. 

Il fumo, s'intende, dovrebbe na
scondere al popolo britannico le 
inevitabili conseguente della poli-
tira di dipendenza dal dollaro e di 
Quella di ostilità verso l'Untone So
vietica e le nuove democrazie del-

del prestito americano alla Gran 
Bretagna, c'è ogni ragione dt cre
dere che gli emericani pensino dt 
potere effettivamente impedire, con 
le l*>ro pressioni, ogni ulteriore 
passo in senso socialista m Gran 
Bretagna e particolarmente la na
zionalizzazione dell'industria del
l'acciaio promessa dal governo la
burista. 

Sembro addirittura che essi spe
rino di assicurarsi la ridurioiie dei 
serriri sociali in Gran Bretagna, 
in '' nome dell'economia, mentre 
« consiglieri tecnici * dovrebbero 
essere mandati dall'America come 
i consulenti per l'industria britan
nica, storia vecchia ormai, della 
quale abbiamo sentito parlare mol
te volte. Ed nrano questi problemi 
fondamentali, quello del catfiro uso 
della manodopera insieme a quel
lo del mantenimento ' di forze ar
mati per l« causa Mera della pro
tezione : «tei (profitto - privato dal 

tue in questa conferenza tripartita 
Avendo accodato la propria poi» 

tica a quella de] generale Marshall. 
la dip!c«.TE7Ja di Bida-ilt fi «- isola
ta proprio «ni problema deil.- poli
tica estera francesv quello tr riesco. 

iniziato un' » offensiva gcneralr 
contro le truppe governative nella 
Tessaglia, nella Macedonia e nc'-
1 Kpiro. e chi oMrc un ccn'maio di 
villaggi sono stati occupati Ani 

ea e=tera i rancesv qucno troe^co.i \ . 
Se Alphana ave^-e o s o o - . o rn r . o | S » c r r i S l : e n 

categorico, al piano anglOiaj-.o-.ie *ul-j Si apprende che in un m e s f a g c . o 
la Ruhr verrebbe auton'aticamenre diret to al popolo greco il genera l e 
-lljirato nei lavori della co-r.mis-, e Manco» parlando degl i « a i u t i » rio
ne economica europea per li piar o! gì j S iat i Uniti alla Grecia , ha ri IP-Marshall che presuppone un accoido 
di principio sulla rlco5tru2lr,ne ni 
urgerza dell'industria della Ruhr e 
del « mercato » della German-a occl-

l'Europa. E cercando dietro al fu-Herrore del « bolscevismo », che 
mo cosa si trova? Finiti i dollari I gli ambienti inUmsati speravano 

di oscurare dietro le cortine della 
stampa gialla di Fleet Street 

Il più grande ed immediato eJ-\ dentale Ma ratificando uffìcialnvtue 
fetto delle misure prese a causai11 P'ano anglosassone la Francia =1 
della crisi, sul popolo inglese, » - !?I?«?f ,,faSJ t

nia ! a , P i r ì b i . , c ' « P 0 " -
n n im r;*,.-,ir.~i AJ, « . „„ , ; „?;™„„ j «abiliti di «limare m anticipo la con
no le riduzioni dei generi alimcn- f « r e n 7 i d i L o n d r a . u ) U

 H
Ge.-m.iri;i 

fan. Le ro;iom. mei troppo c b b o n - l e h e d e v i ! tencrsj nel lovvrrbre pros-
denf', arerano il grande vantaggio «imo -enza ottenere il ricor.oscimen'o 
di essere sempre disponibili ogni 
.teffimana anche durante la fase 
più infensa della' guerra. 1 prezzi 
al di fi'ori delle razioni, per tutti 
gli altri generi alimentari, sono 
andati aumentando sempre di più, 
e le frutta e le terdtire w genere 
— indispensabili per raggiungere 
una magra dieta — sono arrii-afe 
in cima alla Usta. Le riduzioni dei 
generi razionati costituiscono pro
prio la goccia che farà traboccare 
il vaso della pazienza delle mas-
sale dei lavoratori che hanno sof
ferto fino ad ora in silenzio. E non 
i difficile trovare i sintomi della 
loro stanchezza da dover pagare 

HENRY HTGHF8 
(continua in 2. p»g„ 3. col.) 

di nessuna delle rivendicazioni fran 
ceM Per timore de. a propria opi
nione pubblica Bidault "•* proferito 
di rinviare a dopo novembre ogni de
cisione in merito 

LUIGI CWAI.I .O 

L'America pone condizioni 
all'adattazione del piano Marshall 

WASHINGTON. 28. — Nel corso 
di una conferenza stampa il Sotto
segretario di Stato, Robert Lovett, 
ha dichiarato che due sono i fat
tori che spiegheranno una parte 
preponderante • nella 5 realizzazione 
del piago Marshall e cioè: 1) che 
eli Stati Uniti non contribuiranno 
eoo aiuti che potrebbero mettere 

vato come questi » aluti • costitui
scono una • palese ' ingerenza negli 
affari interni della Grecia, e Vor
rei informare tutti i paesi democr.»-
tici — ha rilevato il generale Mar
kos che il popolo greco non 
accetterà il controllo di nc-suno 
straniero ». 

Quindi il generale Markos ha di
chiarato che presto sarà forma'o 
il governo democratico della Gre
cia * Il governo democratico non 
è formato ancora — ha detto il ge
nerale — ma non si farà attendere 
a lungo L'Armata Democratica ha 
ora sotto il suo controllo circa fi>0 
villaggi *. 

Continua intanto la confusione 
attorno alla formazione del nuovo 
governo monarchico greco 

Tre ore dopo l'annuncio che l'in
carico era stato affidato, dopo il 
fallimento di Taaldaris, all'ex pre
mier Dcmetrius Maximo», si è ap
preso che Maximos non avcvei ri
cevuto alcuna comunicazione uffi
ciale né era stato InvUatn a pa
lazzo reale pfr vedersi conferir" 
l'incarico. 

, »; » 
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OGGI RIPRENDE IL PROCESSO GRAZIOSI 

Forse il 9 settembre 
avremo la sentenza 

(Dal nostro inviato speciale) 
" FROSINONE, 28. — Domani m a t 
tina, al le 9, r iprenderà, davanti 
al la Corte d'Assise di Pros inone il 
processo a carico del maestro Gra
ziosi, che a v e v a subito u n a «aspen-
cione di quindici giorni per le /<*-
rip di Ferragosto . 
• S e la richiesta della difesa, r i 
vo l ta ad ot tenere una perizia aifì-
lograflca del l ' imputato, non s a i a 
accolta dal la Corte — in caso p o 
si t ivo si andrebbe incontro, proba
b i lmente ad una nuova sospens ione 
di una quindic ina di giorni — s a 
ranno queste l e udienze definitiva. 

L'ult imo test imone, il sacrestano 
Michela Tolusso , della Chiesa di 
S a n Giuseppe in v ia Noinentana, è 
stato difatti interrogato ieri a R o 
ma dalla Corte. Il Tolutso , però. 
che, convalescente per un inter 
v e n t o chirurgico, non a v e v a potuto 
recarsi a Frosinone, non ha portato 
alcun e l emento nuovo. Egli ha i n 
fatti confermato di aver r icevuto 
da una donna l 'ordinazione di far 
celebrare due messe in suffragio di 
una cm-ta Maria, m a ha dichiarato 
di non poter ricordare a lcun part i 
colare, »a c ioè la donna fofse g i o 
v a n e o vecchia e cosi via: » N e 
vengono tante di donne. In sacre
s t i a » . ha dichiarato il Tolusso . 

Cosi, probab i lmente a cominc iare 
dal 2 se t tembre , a v r e m o le arr in
ghe. Gli avvocat i della difesa e 
dell 'accusa, e il procuratore g e n e 
rale, si a l t erneranno per trarre l e 
conclus ioni dal le numerose e spes 
so contraddit tor ie deposiz ioni dei 
testi . Parlerà per pr imo l'avv. Mar
ci, de l F o r o di Fros inone , per la 
Parte Civi le . A lui farà segu i to il 
p r i m o a v v o c a t o de l la Difesa , Ric
cardi , e quindi un nuovo avvocato 
di P. C-, Pacinl . 1 grossi calibri, s ia 
del la ' difesa che del l 'accusa. L ibot -
te, il Procuratore G e n e r a l e G u a r -
nera e l 'avv. Nicco la l si ^ s e r b e r a n 
no probabi lmente per le u l t ime 
giornate . 

P e r u l t imo si p r e v e d e che parle
rà Top. Porzio, decano e principe 
de l foro napole tano oratore toc
cante ed e m o t i v o , s econdo le r e g o 
l e tradizionali . Egli lancerà l'ulti
m o appel lo in favore del la innocen
za di Graziosi . Poi , i) 9 o il 10 for
se. si avrà la sentenza. 

Graziosi , s ereno e fiducioso, un 
po' impal l id i to per una gastri te che 
l o ha affl itto, a t tende la sua sorte . 

U. P. 

prende, il Pres idente della Corte 
di Cassazione, il Precidente del 
Consigl io di Stato e il Pres idente 
del la Corte dei Conti . 

L'attività 
governativa 

'• (continuazione dalla 1. pat ina) 
segretari Andreott l e Petri l l i e 
l'on. Aldis io . 

Vivi contrasti s o n o sorti in m e 
rito in s e n o alla compag ine g o v e r 
nat iva , essendosi opposti i ministri 
de l Tesoro e de l l e F inanze a che 
determinat i tributi restassero di 
competenza dèl ia Reg ione sici l ia
na. Tuttavia , di fronte a l l e m i n a c 
c iate dimiss ioni del l 'on. Aless i , 11 
G o v e r n o ha concesso quanto r i ch ie 
sto . I Ministri interessat i , però, non 
•i s o n o dati p e r v int i , e r icorreran
n o alla Corte Cost i tuzionale prev i 
s ta da l la n u o v a Cost i tuzione. 

Oggi il Governo procederà al la 
nomina dei tre membr i che d o v r a n 
n o andare a far parte de l la Corte 
Cost i tuz ionale s ic i l iana, in agg iun
ta agli altri tre nominat i in Sic i l ia 
n e l l e persone di D o n Sturzo e d e 
g l i onorevol i Or lando « Se lvagg i . 
S a r a n n o nominat i , a quanto si a p -

I CANDIDATI 
del Blocco del Popolo 

(CnitlnuMztotir ihlla I pjg ) 
58) Pernio Giuseppi, parastatale -~ 
59) PerrottI Nicola, medico. Alto 
Comm. Ipiene e Sanità — SO) Piacen
tini Pietro, Generale Aeronautica — 
61) Pilla retare, segretario naz. Sind. 
Statali — 62) Porta Francantonlo. 
funzionarlo dello Stato — 03) Proiet
ti Roberto (lndlp ), campione euro
peo pesi leggeri — 64) Itepierez Pal
mieri Lea, Insegnante elementare — 
05) Kldolfl Maria, a r c h i t e l o — 06) 
Romita Giuseppe, ingegnere. c \ Mi
nistro Int. e LL PP. — 67) Serafini 
Terslllo. elettricista — G8\ Sralero 
Liliana, scrittrice — 6!)i Schiavetti 
Fernando, pubblicista — 70) Silvestri 
Silvestro, Ordinario Università di 
noma — 71) Solaro Carlo Alberto, 
Capo Divisione Mlnl-t. Aeronautica 
— 72) Sottili Giuseppe, av\ocato — 
73) Turchi Giulio, operjlo — 74) VI-
frnoba Gerardo, avvoc i to — 75) Violi 
Lnlel . segretario Unione Prov Sta
tali — 76) Viti Romolo, imprendito
re — 77) Zerenchl Ezio, commer
ciante — 78) Zevi Bruno, architetto 
— 79) Zlnannl Lorenzo. «Ipogrflfo —-
80) Zucche!!! Rossi Anna, casalinga 

di Roma 
20.000 ETTARI Di TERRE INCOLTE NELL' AGRO 

Gli agrari stanno privando Roma 
di un milione di razioni di pane 

Una vasta agitazione si profila in ialarlaii non hanno goduto dello scat 
tutta la Provincia di Roma, in ».e-|to dell'Indennità di contingenza lon 
guito alla posizione negativa assunta dovuta a norma delle disposizioni 
dagli agiicoltorl per quanto r iguai- l sindacali in vigore 
da le rivendicazioni fondamentali E ' abbastanza per scatenare una 

agitazione grave per le sue conse 

IL P 0. NE CBIEDE L'ASSOLUZIONE 

« I reati di Cario Basite 
erano pura retorica ! » 

N A P O L I , 28. — Il Pubbl ico Mi
nistero. procuratore generale S i t a 
vo. ha oggi r ichiesto l 'assoluzione 
di Carlo Basi le 

L'inaudita richiesta è venuta do 
po una serrata difesa che il pubbl i 
co accusatore ha fatto del l ' imputa
to. Il S iravo invece di esaminare i 
fatti ha occupato il suo tempo ad 
accusare la magistratura dell'Italia 
Set tentr ionale ed in particolare 
que l la di Milano e Pav ia di non 
saper amminis trare la giustizia: 
« Ma a Napol i — egli ha detto — la 
giustizia si amminis tra con seren i 
tà e senza interferenze esterne, si 
rende cioè giustizia e non si c o m 
p iono vendet te ». Secondo il S ira
vo 1 reati imputati al Basile , che 
tanti lutti causò a G e n o v a nel p e 
riodo in cui ne fu Pre fe t to a nome 
d e l governo di Salò , si r idurrebbero 
al l 'aver egli fatto « d e l l a retorica e 
del l 'e loquenza scritta e orale ». 

A domani la sentenza 

« Le diable au corpi » 
al Festival di Venezia 

VENEZIA. 2i — Sono stati proiet
to/» oagi al Festival un film americano 
(nel pomeriggio) e un film francese. 
« Tomorrou is /or ever » diretto da 
Irving Pichiel ed interpretalo da Clau-
detle Colbert, Orson Welles e Gior
gio Brent. è' UH prodotto di normale 
amministrazione, commerciale, piut
tosto macchinoso, che si svolge nel 
periodo compreso fra il primo ed ti 
secondo conflitto mondiale attorno al 
caso di una donna che credendo il 
marito morto in guerra si risposa. 
L'andamento i statico. Orson Welles 
cerca al soli/o di imporre ta propria 
presenza. Noteirole invece, l'interpre
tazione della Claudetle Colbert. 

€ t e dlabìe au corps > ha confer
mato « Venezia il successo già otte» 
nufo a Bruxelles. Si tratta d{ un film 
placsaolmente raccontato e sostenuto 
dallirbuana recitazione di Michelina 
Preste e Gerard Philipe. Il soggetto 
i ripreso dal romanzo omonimo dì 
Raymond Radiguet ed anche questo 
H svolge durante la guerra del 
1914-tS. 

LE OLIMPIADI VMVERS1TARIE 

Affermazioni i ta l iane 
n e l l e grare di atlet ica 

PARIGI, 2». — (U. P.) _ Allo stadio 
Rolland Garros 1 tennisti Italiani 
avanzano verso le Anali di numerose 
gare. Nel doppio maschile Chitarin 
e Baccann battendo gli ungheresi 
Szoreny-Tornyay per 8-4 «-4 6-3 «1 
sono qualificati per la gara finale, In 
cui dovranno affrontare i cecoslovac
chi Bykes e Matoos che anche oggi 
hanno suscitato ott ima impressione. 
La prova sarà dura per 1 due italiani. 

Nel doppio femminile la coppia 
Spadoni-Maino è giunta a'.la semifi
nali battendo le scozzesi Raffa-Rodhes 
col punteggio 6-3 5-7 7-5. 

Al Parco dei Principi in occasione 
dell' inseguimento a squadre s u pista, 
scendeva nuovamente In gara il neo 
campione mondiale della velocita 
Anselmo Morandi. accompagnato dal 
fratello Renato, da Pavesi e da Ra
gni. Contrariamente al pronostici l i 
quartetto Italiano terminava soltanto 
al quarto posto, lasciandosi superare 
di 35 metri dalla squadra cecoslo
vacca nella finale per il terzo posto. 
Il titolo andava ai francesi e al 
secondo posto si piazzava la squadra 
del Lussemburgo. 

Nel settore del'.a scherma, le floret. 
l iste italiane lenivano la delusione 
della sfortunata esibizione della squa
dra ciclistica esibendosi in prove 
brillanti e riscattando nelle prove 
individuali l'insuccesso reg'strato nel 
la competizione a squadre. Tirando 
con maggior padronanza si segnala
vano :nfatt! fra > più forti del
l'otto delle concorrenti. La Vellada 
Cesari risultava brillante vincitrice 
della prima semifinale con S vittorie 
e la Codecasa s i qualificava anch'es
sa per la finale registrando 3 vittorie. 

Alle Tourel'.es e allo stad.o Jean 
Goutn sono proseguite le gare di 
nuoto e di atletica leggera. I nuota
tori magiari hanno colto nuovt allori 
piazzando tre uomini ai primi tre po
sti nella fanale del 10* metri, vinta da 
Kadax in 69" 5 l» e stabilendo i l n u o 
vo primato nella 4xieo In r iT" ZÌI. I 
toe metri dorso femminili facevano 
registrare un'ennesima affermazione 
magiara: Hona Novak giungeva pri
ma nettamente. 

Kelle batterie del 4e» metri ad os*a-

CONTROPIEDE 
VES'AfrGIO DI DISTI - (Serri»* n*co l t 

pw • ITaita •>. — 
0 Siio*i « i l » , e Bistri ffffurt 
e-k* la -Mt ii Di» rie il toltati 
rf«fia fjwr ff«st. r»i ripari 
pn cUllara ri aratala a<*ttm>. 
•r nuviea r*i per T»I neai la treaVt! 

" V>\" SKVTJtK. — • U taire* i n s i i *«*. 
ieri a toajfoaeori eia i aerane! «triiiriti <t 
DIA > l i iBtraite P:a XII. Mi rsa rki in
vìi* I m a q u i ( a i u t o roair<iae«i Bratta 
V ivo ] i ai T „ 

U . M0RU E . tiKIXA r»TN.| . — tei n t 
• e m a f i i al Few tele», T r t x n risei* i**w la* 
«I tftìfr n i n i tati* 1« • fi»m aaralt • *>1 
senta pv stabilir* n • «riti* amala ». S« 
i l so* cttaitn arni* amala II aariVlla t*i 
sta ftreaA» ia Grecia... 

IL 510 TI » \ 0 . — la lassa Travia ««si 
altra i t i è n t N • l't»«» «iTli fraTnaeiia ». 

co l i a l l o s t a d i o J e a n G o u j n , g l i Ita
l i a n i P a t e r l ' n i (56* 8'I0), Ti ' lppi 
(55" f-'lO) e S i l e t t l (59" 5 10) si q u a l i 
f i c a v a n o per le' s e m i f i n a l i , a t t r i b u e n 
dosi c o n * F i l l p u t il m i g l i o r t e m p o 
de l la g i o r n a t a . 

Lettera da Londra 
(rontlnnaTione dalla 1. pat ina) 

larghi profitti agli intermediari tra 
il produttore e la loro borsa. 

L'astone di un gruppo di piccoli 
agricoltori i quali portano il loro 
prodotto direttamente ' al compra
tore, scavalcando tvtta la schiera 
degli intermediari e vemlcvdo co
ti a prezzo inferiore a queì'o del
le botteghe, ha avu'o una vmfnn-
da r ipercuss ione. 

Oggi In tutta Londra do^ve di 
ttiffe Je classi sono unite n'Ha lo
ro approvazione di questo tntrv.tt-
ra e questo loro movimento pro
mette di far parlare ancora molto 
di se 

P i a n i p e r l ' a g r i c o l t u r a 

E It popolo britannico si » olge 
dal triste spettacolo dei r imanenti 
dollari del prest i to eh* avrebbe do. 
inito durare fino al 1*50 r che pia
no piano ormai gocciola via. e da 
< rotei sopnt della socialdemocra
zia e del he» in i smo per affrontare 
la realtà. Lo politica tenacemente 
Invocata dal Partito Comunista 
britannico per risolvere la crisi ali
mentare britannica, amicizia e 
scambi commerciali con l'Unione 
Sovietica. <• I paesi dell'Europa 
orientale ed un p iano energico di 
aumento della produzione raziona
le. sta ora d% fronte al governo e 
non si vuole arrivare ad un disa
stro ancora maggiore 

Abbiamo avuto finalmente 'un 
piano governativo per l'agrìcolfura 
ed il popolo inglese giudicherà dai 
risultati, ma l'amicizia con Pl7r.fr>-; 
ne sovietica e ~on le democrazie 
orientali pregiudicata dalla poli
tica dt B e r i n appetta ancora un 
nuovo e compteto orientamento 
della pol i t ica estera britannica. 

delle principali categorie contadine 
Anche quest'anno è per il proble

ma delle terre incolte ina con ben 
maggiori sintomi di gravit i dello 
scorso anno La disoccupazione dila
ga nella p i o \ inda di Roma, il xac-
collo de) giano è sialo scarno e solo 
• ina wioma concessione di t e n e può 
sanate, almeno in pai te la situazio
ne. evitando l'auirienio della dlsoccu-
uazlorift e. con questo, tutto 11 <,eeul-
io di malattie e di fame. 

Ne è a dire che t e n e non ne «si-
s u n o Da un calcolo molto benevolo 
per i pioprletarl risulta che non me
no di 20 000 ettari sono Incolti ne l 
la Provincia, e nell'Agro Romano in 
parilcolaie, per una produzione m e . 
dia di 300 000 quintali di giano Non 
c'è bisogno d| aggiungere parole a 
questi dati per dimostrare l'utilità 
pei l'economia generale della nosl ia 
Provincia che deriverebbe dalla ac
cettazione dj tale rivendicazione del
le masse contadine 

.100 000 quintali di Urano rapptr-
•entano infatti oltre 100 000.000 di ra-
zlcni Klornallere di pane ed un ri
spai mio per l'economia nazionale di 
oltre tre miliardi di lire per l'Impor
tazione di Kiano estete Senza pen
sale alle migliaia di disoccupati che 
troverebbero lavoro togliendosi dalla 
strada, o peggiu. come sta glA avve
nendo. al crumiiaggio nei riguardi 
di altri lavoratori. 

Ma evidentemente Uh agricoltori 
non la pensano cosi Fot se non sod
disfatti dei terreni completamente 
Incolli hanno pensato di diminuire 
le culture cerealicole a vantaggio dei 
pascoli naturali Questo grave sabo
taggio alla economia nazionale era 
eia iniziato lo scorto anno, ma si 
ha ragione di credere che quest'an
no il gioco continua con ben altra 
Importanza. 

Ne è un grave sintomo la valan
ga del licenziamenti a carico del sa
lariali che sia avvenendo nell'Agro 
Romano Sordi alle necessità del pae
se gli agrari licenziano ottenendo co
ti un doppio scopo ridili re le cul
ture e prendere ì « d o v u t i » p i o v \ e -
dlmentl di rappresaglia a carico de
gli elementi organizzati sindacal
mente. 

Oltre le (erre ed | licenziamenti. 
cui si lega il problema dell'Imponi
bile di mano d'opera, un altro mo
tivo di agnazione è costituito dal 
fatto che da luglio 1 braccianti ed i 
M I M I I I I I M M I M I M I I I I M I I I I I t l I t l l M I I I I I 

Classe 1926 
• „ ' V - -- i-t'"?£1 
k \ 1*. _ . * . ^ ^ J 

In o c c a s i o n e del la i m m i n e n t e 
ch iamata a l l e armi de l l e g i o 
v a n i s s i m e rec lute del vent i se i , 
l e organizzazioni c i t tadine del 
l' U.D.I., U.N.R.R.A., C.d.L., C R I . 
ed associazioni combat tent i s t i che 
h a n n o organizzato per la pr ima 
d e c a d e di s e t t embre una mani fe 
s taz ione di so l idar ie tà naz ionale , 
che durerà una se t t imana, per l e 
Forze A r m a t e . Partec ipate con 
offerte in denaro o in natura al la 
riuscita di questa nob i l e mani fe 
s taz ione! 

Le offerte vanno indir izzate a l -
l'Aas. Naz . F a m i g l i e Cadat i in 
Guerra - Piazza JVavona n. 49 -

R o m a 

guenze sulla città Né l'esito delle 
trattative in corso, praticamente in 
terrotte. fa ritenere che di una agi
tazione si possa fare a meno 

E l'utilità genetale dell'accoglimen
to delle rivendicazioni contadine pei 
La città è tale da giustificare la più 
fattiva solidarietà delle masse cit
tadine nell'ambito della lotta contro 
ti caiovlta 

Disoccupazione nelle campagne si
gnifica aumento di disoccupazione sn 
elle in città I disoccupaci delle cam
pagne non avi ebbero da far altro in
fatti che venire In città e c e r a i e 
lavoi o 

Terreni incolti nelle campagne si
gnifica Roma sen/a ritornimeli.I or
tofrutticoli. E questi argomenti so
no tanto convincenti che nell'ultima 
riunione del Consiglio dei Sindacati 
tutti 1 rappresentanti dei sindacali 
clftadini hanno dato ta loro pj°na 
solidarietà ai lavorb'c-ri dell? van. 

pagne. 
Ora spetta agli agricoltori, dopo 

questi ammonimenti fare il loro do
vere verso il paese; alle autorità 
spingerli a farlo. 

A I . TF.VTRO DELLE A R T I 

Conferenza delle delegate 
di ritorno dall'URSS 

Contrariamente a quanto preceden-
tenjetite comunicalo l'Ufficio Stampa 
del Comitato Nazionale dell'UDI av-
veit»« che la Conferenza Stampa che 
avi ebbe dovuto tenersi Ieri e stata 
r imandata la domani 30 alle o i e 17 
presso U Teatro delle Arti In via 
Sicilia, 52 

La confeienza stampa è dedicata 
cotn'^ noto al ritorno dall'Unione So
vietica dèlia Delegazione dell'Unio
ne Donne Italiane. 

Tutti 1 presenti potranno rivolgere 
alle delegate domande riguardi il lo
ro viaggio nell'URSS 

CRIMINALE DI GUERRA ALLA SBARRA 

L'ex - comandante della "X* Mas,, 
sarà processato il 15 ottobre 

Dinanzi alla neutra A-^i^' RpTialc. si 
Iniilerà il 15 ottobri- prò -.imo, il pro
cesso a carico dell ex comandante \ a V -
rlo Borghese e di altri 16 «• 10I colm-
putatt del qna't 10 Miro i ; i t inmi , imo 
ha a\uto la liberta prow f-oria ed ahrt 
5 sono detenuti 

Il principe BorRiu-.se deve rispondere 
di rollaLorarione militare col tedesco In 
valore in relazione all'art 51 del Codice 
Militare di «uerra, pt r avere In Pie
monte I tgiiriH l o m b i r d ' a ed altre re
gioni dell'Italia Ceinr.iN' e S. ttetitr.o-
nalr. dono l'8 settembri portato un con
siderevole a m n mt'it m .il nemico as
sumendo la carica di sottocapo di stato 
maggiore del s-ettore operativo del'a co-
sldetta marina repubblichina <* ti: co
mandante supremo di quella orranizri-
i lone polltlro militari di nomin i la » X 
Ma* » la qunle sort.i aliti riortliente al-
!'8 ifttetnbre. fu dopo queMl data, da 
lui potenziata in sommo trr.irio con of
ferte di lauti compensi avli arr in'at'dl. 
con as^idu.i ed accesa propaicand » an 
che radlo'on'ta in favore delh forre 
armate nazifasetste 

In partico'are. 1 f * comandanti Hor-
plirse d-ve risnond< re di avi r.' di'-pento 
che interi reparti d-Ha « X Mas» com
pissero iwlom di «uerr i al fiim-o di 

! soldati ted.-e u i contro irli f v n . l i al-

"L 'UOAW CHE HA IN MANO I DESTINI DEL MONDO. . 

Lorenzo Salta, inventore atomico 
ci racconta le sue straordinarie esperienze 

Dal berillio al mi ero - La Montecatini avrebbe in pro
getto di acquistare il brevetto? - 30 milioni di taglia 

lenti e l'esercito regolare italiano, e di 
aver altresì disposto e permesso che i 
suol subordinati compissero feroci azio
ni di rastrellamento di partigiani * di 
-lemetttl antifascisti, talvolta in collega
mento con le forze armate germaniche. 
ai loni che si concludevano per lo più 
con la deportazione o la fucilazione di 
partigiani catturati 

Istituto Ferraris 
Piazza di Spagna 35 - Tal. I5.H7 
Corsi rcKoln.il ed accelerati di seno , 

la media Inferiore e superiore. 
Corsi preparatori, con 'nizio il 15 

settembre, gì amiti per gli inscritti 
a quelli Invernali. 

Per le iscrizioni rivolgersi all'Isti
tuto dalie ore 9 alle 11 e dalle 16 
alle 20. 

Si angina TÌI«B«I« li Siri mi citi l i 
cer» s»a binai ritinti il tutinil i Stanis 
di putire IB f i in i l i ia redimimi (ttit-
prop ) 

t Sooo ricercato da tulle le Questure » 
COM drammatu amente ha cominciato il 
sijtnnr I orenzo Saita, presentatovi ieri 
nella nostra redazione per metterci a 
parte di un < importante >e;retu > 

< Mi ricercano - egli ha proseguito — 
a m i mi nrtrem. Si fratta del marescial
lo o'ei C..C. del mio paese. Piazzo, iti 
nroTÌnria di Biella. Sono dovuto fiig> 
Sirc perchè importanti documenti rlie Lo 
run me mio rndes<rro nelle mani di qual
che agente «egreto > 

Incuriositi da qtieMa prolusione, mes
si in allarme per la strabiliante notizia-
abbiamo chiudo la porla. 

Di quale importante *egrelo parlava 
l'uomo che avevamo di fronte- venluo 
tnndeMamcnie,. dal tipico accento piemcD-
Iwe . siruro di té. anche se un p o i o emo
zionato' I a domanda non do»èva reità-
re insoluta: t Sono in po«?ciso di nuovi 
lati circa s i i studi atomici >. dichiara

va ti nostro interlocutore. A questo pun
to ci ncc-orgemmo di avere a che fare 
con un individuo straordinario che me
ritava tutta la nostra aiten?ionr e che 
certamente non avrebbe permeino ap
prezzamenti ironici «lille ine afferma/ io
ni. Conveniva p e r n o tapere tutto sulla 
ina itoria. controllare le sue dichiararlo-
ni. cercare di metterlo in imbarazzo e. 
iufine. accertare la sua identità. 

Ora il nostro nomo le domande non 
se le lasciava infilare Cominciò a rac
contare la dolorosa storia dei suoi stu
di universitari, interrotti per s e r e n i l a 
familiari Tipografo, aveva conservato 
sempre una costante passione per quelle 
ncercìie chimiche iniziate all'Università 
di Torino e condotte poi eoo crescente 
st icreno nell'ambito del suo piccolo la
boratorio. che gli avevano procuralo in
fine una merita fama in paeie Purtrop
po la celebrità ha i suoi guai: l'invidia 
e la maldicenza l'insidiano. Fu rosi che 
Lorenzo Salta trovò un giorno affi««i in 
paese manifestini che lo mettevano al 
band» della società Recatosi immedia
tamente a Torino e ipiindi a Milano per 
ricercare l'origine di >piei diffamatori li
belli. ebbe la tremenda sorpresa di tro
vare la sua immagine riprodotta su di 
un manifesto la cui scritta dicera pressa 
poc-o co«ì s L'uomo che ha in mano i 
dentini del mondo >. seguito dalla «con
fortante didascalia: e Trenta milioni di 
taalia in Lorenzo 5atla > 

Non restava al no«lro uomo — come 
ci ha dichiarato — che fuggire a Roma 
Ma le disgrazie non vengono mai sole. 

* Mia «la/ione Termini mi hanno ru
bato la valigia. Però — e la farcia gli 
si illnminò d'un «anto sorriso — avevo 
i documenti con me > Tirammo un re 
spiro di sollievo. 

Così gli fu possibile recarsi al Mini
stero della Difesa e chiedere un collo
quio al colonnello \ T (omettiamo il no
me trattandoci di segreto militare). Il 
colloquio fu però dovntn rimandare: Lo. 
rrnzo Satin ha tuttavia parlato con un 
maresciallo, che gli ha assicurato il suo 
autoresole appoggio e del quale «mettia-
rrj'» egualmente il nome 

Ora eravamo al punto centrale- occor
reva «spere la natura dei « nuovi dati 

IvOrenzo Satta 

circa gli itudi atomici > di cui Satta ase
va parlato. 

• * Si tratta — egli ha affermato — di 
n i ' pciirnlr esplosivo. la cui baie è il o«-
ri/fin. noto in chimica con la ngla bt. Ilettori. 

Il mio metodo COHMMC- nel clf-iiite^rare 
questo rlemriito, e he libera ni inutili din 
del trapasso i/ ra f f io l'e r otieiierr In di-
sinlegrazioiie del berillio mi M-r«n di ima 
nuova sostanza, ottenuta con un pnrti-
cobirc procedimento > 

< Di saponifìc a/ioni-' > abbiamo itisi. 
aliato. 

« Sì Di t.'tpoiiific azio'ie cyli ha pro
seguilo — Prendo il cotoni- e lo tra
sformo in uii.i -o^tun/n cr.i»-fi che ho 
denominato muro II imeni fa brillare il 
berillio e questo M oppia >. 

Ci •= in ino sentili in iluxcrc di cmunlida. 
re gli effetti <lcllY*[>!o-.ioiic, e It- sue 
caraiteristu In-

« Ne"-;tina deluiuzione — In detto ^at-
ta — gli alberi M <-u • JIH> > 

Satta ci informo -.ululo < ln> il prepa
rato poteva serwrc pi r «copi industria
li o Dellici 

La Montecatini a» rebbe ricini sto il 
brevetto 

Era» amo di fronte ntI t *t e ciucia gran
de scoperta del nostro secolo, dopo la 
lampadina elettrica Vzz iriln'inuo l i do 
manda che più ci tormentala- < Ma è la 
bomba atomica7 > 

< Si. è lei >, rispo-c tranquillo . satta. 
Ora «i accomiatata eli chiedemmo una 
foio e che toruas-c I « folci e riprodot
ta qui accanto \ m a-pe tti.'ino I ore pzo 
Satta per nitri p m u u l i r i chi inni man
cheremo di rifer:re fedelmente af no'tri 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENTRM' 2V 

Tutti 1 campici ridici e rotabitteati s i l i IS 
in rVdcriiiPiie 

SI I EiaailiDi- ali* ?0 30 riasion* miordl-
r,ini delle < ri tuie gioviitlì in Sfiionr. 

Titti li m i n i d i t t i s i p u m i ia ( l ir i s t i 
a ritirart l i - Lillira Mitili • pril l i l'Orti 
minti lo di rtdtritiiai. 

Tutti li i l l u s i dilli i inj i t i i i i i o i i iavuri 
oggi alle ori 18 ai lire r i p p n m l l i t i ia 
Feltrinosi pir cismoiciiiiii i r jnl i i i imi . 

Li rispiaiibili f iramiaill cri * I Inoro di «tu 
ia ut li-dt-rafioae alte or» IV 

SA1UT0 SO 
Allt ori 19 alla .Set Umpitclh. ia via del 

Vii iti- di Pirtj '.e') (rollile) il compagno prò 
fi-.Mire au Gui«e:>pi> Sottili inaugurerà la Se 
i n-e Mranao mollre proiettati dae film. Tutti 
sino incitati 

Tulli >]ii ispettori dulia ( 'ARS t i («a 
r i jm delle a<»oriano»i rotnbattantialirhe alle 
ire 18 in Fenerarinne 

BLOCCO DEL POPOLO 
la duinU del Blciro del Papnlo del Quar-

1 ere l.udotis- » macerala p»r ogeji ali* 19.30 
al ro'sii d Italia SO 

Al Uiudraro «i e mitilntta la Guata Rionale 
del II! >rro del Popola ron lede in via t'iieiR 
ni tu :•«>. rnsi alla Borgata Galliano ron tede 
presso il Pi I 

Velia mra Dmna Oliopia-Giaoitnlance la 
I unta rionale elei B d P. ia tede in via 
piiuea Olimaia 30. preci» la beale lede del 
Partito Socialista Italiano. 

I.a srrfe del il d P di Pietraia!» i in 
p.asra Pirtralita presio la Seiione del Partito 
d'Anoae 

ler i quartieri S Saba. Ateatiai a Aidealino 
la qiunta rmrulr d*l B. i P. la tede in via la munta rmra 
(i tla't-sta Pir 

RIUNIONI SINDACALI 
Dn membro pir efai caniiiiiiiai iattrai i l l i 

Camira dil Lavoro (Drticio Stimpi) pir ritirar! 
sa t ina l i di propagaida rifilrdiati - l i Ulti 
contro il cariviti - . 

Comitalo direttiva nid. rktnitl, oggi ire 
18 '50 Cd 1. 

Comitale) aicinioruti sabato V) ore 18. r i t 
Comraimeai inl irn Inoranti l i f i i , 0331 alle 

ore 18 T d I. 
Ctmnuiioai intirai armamento ftrroviarlo. 

sabato no ore 18. (' d !.. 
Frdtranoni poligralci 1 cartai allo ore 1^ 

rifili fede soriale. riunione delle rcimnivsioiti 
interne In quegli atabilimeali or* non edule 
romm'js.one ìnlerna Interriaira uà rappre 
sentante 

O g g i « G r a n d e P r i m a » al 

SUPERCINENA 
e ODESCALCHI 

ìc\1 
fCAV. •AlOMCCI 1 e . 

VIA A R C N U L A 31 

Via Unici del Vicario, 16-19 

Le migliori confezioni per uomo 
: ai migliori prezzi : 

P I E T R O I N G l t A O 
Di njttore 

M A R C O V A I » 
Reda;tore-cauo responsabile 

Startlltmentvj Tioogr»flco O.E.8.I.3.A. 
Roma - via IV Novembre 149 - noma 

BaTEUKHTE 
ATUTTI 

MASSIME FAUUmiQ*. 
'J OROLOGERIA 

•f{; PINCIO 

Una padrona di casa 
accoltellata dall'inquilina 

Ieri ter» la signora Gualdina, Cornac
chia, veniva, a diverbio, per ruotivi rela
tivi alla coabitazlone. con Is padrona 
di casa, Francesca Capelli. In pochi mi
nuti lo stabile di via Ezio 19. dove le 
due mature signore abitano, venti » tra
sformato in poco meno che una bolgia 
infernale. Prima che le due contenden
ti potessero essere divise, la Cornacchia 
a. èva dato di piglio a un coltello e 
ferito la Capelli in un braccio A San
to Spirito la sconfitta * stata giudicata 
guaribile in 6 giorni, salvo, s'intende. 
complicazioni. 

Perde un occhio 
per una sassata 

Mentr* giocava Ieri n»I pressi del
la «uà abitazione in via Conciario 
n 32. lo scolaro Giuseppe Moratti. 
di anni 11. veniva a diverbio con 
alcuni coetanei. Uno dei ragazzi si 
allontanava ner alcuni p&K5i e, affer
rato Un grosso sa.°.=o. Io lanciava con
tro il Moretti colpendolo all'occhio 
de»stro. 

Il ferito \ cn lva «occorso da alcu
ni nass.-iiiTi. ment'-t ti feritore e S'.ì 
altri ragzazl prendevano la fuga. Tra
sportalo all'ospedale Montev.-rde. -rlj 
veniva sottoposto alle cure dei sani
tari. 1 quali però, dovevano co,:,;t=»-
tare che Io sventurato aveva perduto 
irreoarabllmente l'occhio leso 

E/a ̂ ita/:i 0110 
d e g l i 11 r f i n i i d i ' v a r i c i si 

Oggi alle 11 alia Sala Umberio si 
riuniranno tutti gli atton e perso
nale degli spettacoli di varietà Non 
per preparare una nuova grandiosa 
rivista però Si tratterà soliamo di 
esaminare la grave situazione nella 
quale versa questa >caieaor|a. 

Gli aniPti di vrrictn sono perciò 
pronti ad ogni genere di agitazione 
e nella riunione di stamane deci
deranno sul da fai il 

Nuovi spacci 
per le cofomite L'XRRA 

II focutato T'iminslf I M! K t Tedile prrta 
a ronosce.ua l'clla enti 'inin'> -h" 1 segjeit. 
ceooi! so'» alati aLlnruraii a tiinucii-are mi:» 
sparei delle reti "»'- I \ E !M Te--i!e. IP 
njj.nnl» a qin-'Ii -1.1 ry\ -c'I'j-i i-it" n i 
iifesto: Pitta fi<--"ir' tn"-irr. vi» liSi" Vis 
simo 10. OilU RjEaelli I n i ; \'i P.-e^c^ti. 
aa 30. Ditta Piana »'I ia. t . i l i l Mfla.na 41* 
D.tta 5e.-ra la ,1 yw/A '• I t ?i • >"n ! Pina 
Rerreticai lIE-'^o. Ta \ T I - Ì J I I 17.T Hi'ti 

êr!T"B>!» Ta f"n <•>•-• T-»>'c IT». P.ttz 
rardell.ni FIIT,» x^ <* 0-,Vi.'. t>s lii*:> 
Ijarm.11 Ine,, cu .'"J |' e»-) l'i II •'.» fj 
P »!fan-...i > Ri—1.1.i [ xu. t i r H 11-!" 

ALLA "FONIE DEL MOBILIO 
19 

Grande liquidazione straordinaria del più colossale 
;issor»imento di mobili in tutti gli stili a veri prezzi 

di fabbrica imbattibili, controllabili . 

SCONTI SPECIALI A SPOSI E CLIENTI DI PROVINCIA 
FINO A TUTTO IL 31 AGOSTO 

• UKTIMISSIMI GIORNI. APPROFITTATE !!! 
ROMA - VIA PRINCIPE AMEDEO. 5-B - Telefono 44-845 

(prossimità Casa del Passeggero) 

AI licnar Amleto G.-flla •• raia la p n t j ni 
patina Maria (•.vrl-.).i-.a e iflln I ' I . H ij.-irr . 
il fiil:n Cecarr ra r, —• - e -u t.. ti .lip!cT2 di 
f> i i m T ' P ^?i t ^ i - ' 

TEATRI - CINEMA - RADI 
(onerilo Hlauó'.ì 
alla Ha bilica di III aio PIÙ io 

Stasera, al le ore 31.IS arra luogo alla 
Basilica di Massenzio l'annunciato con
certo diretto da Ciemens Kraus*. Il pro-
xramnia rom prende: Sinfonia In do 
m a i f di Morart: Leonora n. 3 di 8>e-
thosen Quadri di una esposizione di 
Mtis'orr'kl r valzer di Q Strani* 

11, TmsirxAi-r DECIDERÀ' 

L'on. Vigorelli ribatte 
Ice a c c u s e d e l l ' A s s . R e d u c i 
l ' o a . F i i o Yifforelli. dopo il tele(rr»m-

raa di imrotita alle *ccn<e contentile cel
la lettera aperta del Prendente «a / del-
i 'An . Reduci ha ieri ms-iato un» lette 
ra ai CIOTBIII m«i*;encei nei dichiarare 
l'acruta « falsa e bnfiarda > e preci-
«andò, aia pure ia forma rarolnta. che 
desidera portare la cjnesnoae di fronte 
al tribunale penale In particolare l'ono-
re»oIe iVforellj smentisce di e*«er«i ser-
Tita di fondi dell'Aisocnarione Rednri 
di Milano per La «va caVnpafna. «let
terate. 

'Qioiqio. tei glande . 
d n a far*a cinematografica, «ulte l i

nea delie altre interpretate da Joe S 
Brosrn e affidata in gran parte alle 
i n o r i l e e ai naucoliL per la v e n t i non 
proprio esilaranti, dell'attore. l a Ticen-
da * piuttosto complicata 'c'entrano 
p>jre delle spie tede«rhe>, e raccontata 
ron un» r e n a pifriria CI* rende II 
film nel stio conjp!eyo. noioselto. an
che i e in diserai punti dei secchi f ar* 
opportunamente rinverditi e qualche mo
tivo prù o meno sirrreal» riescono a dl-
rertire abbastanza Molto carina la pro
tagonista femminile. Warfuerite Chap-
man 

TEATRI 
T E I » DI C l t a C i U a : ora 21 • larmea - . 
MERA COSMO, ire 21- riréigmu l»«7. 
l lSUtCl DI MHSCTXrO. «irerte. cfirettn da 

Cìr»'3i Ira ars 

V A R I E T À ' 
ALEAintA: rem» UT • Bla- Kiitt. 
ARIXA TRIAKOH O B I tu m ììm: Koaa 

ritta tfttli 
ItMCE- riT v (IBI Vessatici sje'ii'e 
JOVlUtlLI: e-BOp ri» * I I B r«t>» KoniaiAa 

Tres-a» 
WislIOKI: r»nfi art Rina t I l a ; S esci a fa-

«i.llia. 
riIUCIfl resa rtT a I I» . U rasa ir\ 

«alteae 
•EALE- U Us«raa delle tlell* 

C I N E M A 
ttaa* L M L offi: Dell» MascWt 'aia i;«-
kert» CSM*II'E9. R/vs» FIi-eUr:e. Ireaa Pre-
nestna. Arane. Teatre 1^ Sera». Adni3« Rcu--
Eiai. TestcKelle Tela il E eai». IVIIe Follie, 
IHe Aliar!. Galleria. lopriale M^eraiuiza, 
Tr.t'ipt EeSia». Spìeaefcir». Velt-jra». TaseelU. 
raprimca 
Acacia: S*'!e rive cieli Ra4«e3. 
Actfirìa- f inja I)-a 
l l n w : il terrnra celi Otest 
Alla. Ci'ti «tara •«>« -
Al iami - l* !*»Ve elei aetro.i» 
Aa>iwtilar;: f>-=xii tir* ' u . 1 
l i n i Italia N«a «trai i M n . I 
Arni Aff 1: Pia <n 
Arni A l i m i 11 airraia «fila cani . j 
I m i i n tiri L a arjatnri ; 
Arcaa Cirira- Siar*r«arat> raa 
A r n i Fi«aa- SperJaii aell lares 1 
Arisi Prati: Mit. 
I m i Prt inhia II sefa» «Vili ero*». I 

i m i Stilai , lag» a ««e TCVI 
Arni S. lavatila I a sia c<n sigiati 
Arila Tarlit i: sc|cilt i ' 'a . 
I n u l a - Ar,i.i:a. 
Altri- f. cl»-sa î il j i ;<« . 
At'iahti: farseanta 
Aliati l i !-» roasedia * h i !a . 
Ass i l l i : Ftagatta >.st?» 
Iirai i i : (ì irjn» tei fraic!* 
Iraatlttìa: S tr ia t i aellkareiu. 
Cifri' Ai Stilliti ri pesto is 
Ciitrali: Il aaidita « m aoaa. 
Ciaaslar: laaila aera 
Cala l i Biuta- rainara Mitra. 
Clliia: l 'ra^io all'alta 
C a l m i - l-r x'iS'iia vi Urti. 
Calila*!: 41 mila cavalieri. 
Cristalli: I s i •-.{Ire ta pia. 
Cani: S i t t r i a n t e tea 
Dilli Filli*- f, il da 
Dtll* M u d i s i : Tertifiia h'iaea. 

c;i»r " I a 

R A D I O 
RITE ROSSA — Or» 11.30 Ritai. eainai 

» mtloiit — 13.10: Orrk Vasa* — 111'. 
Ai 1 Cetra — I<: Mv f i «isloaica — 
ì~2 ?0: • La ^ n a z i t t i ». aa at'n eli K 
l j » ' l e — i 3 50 fJoV («Itarz» 

RITTE 1UIRRI — Ore 12 10 Rada 
^aja — 113.' l'erari • la sua <»r.a — 
14.r-> Cr'tfi- =3*: ali — 19 Orfi
ci areii — Jl- fatrertee siaUaira — 23 .M) 
Reasaaatt» 

• • • • • • • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

/fr*C*t£'ffA 
IN MANO OC/aTI. 
AASTÒNC 

Dilli T i r n i i i . V.v , ' . . ì Ui' . . 
Dilla Tittine: l.'n-j\-A i'i yi»-au>. 
Dina: Il Ejl« c;.|i» L r a 
E i n I 3 e 5 he-tie.i 
Ctrillila- lel»n> ic parali co e Pi 

lesse. 
Eicllliar- 11 fcaidi'n «*•- 4 rr-r» 
f i » ( I I . »hSas«n !» C C = r 
Flanii i i : fi-jsd Ki-'l \*u • a 

tCalUm. Il In rial'. <ti Tcì^r« 
Culia Ctaari. doian. >a'o 'ci 

. l a s m i l i . Ven,3 - , t, i = r a 
I I l l e s i : l i "-ala a 'i -'<• '• 

Ì
l n i : filassi e P.sc'.o -a » <• »-.i 
l'alia ' l icsira e«t ss 

, t i a i r s i r a : Mar̂ « Vit'r.-' 
I Manisa: Cittr 
j «ferrati: Ur >x>-» ta a *» s - * • - -
I RUiiria *>i«f»tccf3'» tsa 

MficriMiiB!. saia t V. * .a -'—a «a 1 B 
L*ea^ra eM [a--sa:n 

Ritieni *'-ZllrTn -f, W'-t. 
f u r a : Ea^aiee f Ih 
(ritti: P.ts-i,:*!. il ~.-f " 
Mlieiltki P ai e"»' e «•• '» 
Olizaia fì.afij.fi u i r;-a: '• 
Orila: I »ai3.*i «V a C^'.-.-a.a 
OttiTiaia Orasi' Kn-< I ^̂  «- a. 
Palazzi >;j*e al T»-M 
Pl lu tnx i l ' c - i - a .el :a«-i-A. 
Panili: N-.t» S a-, a 
Pai Kirakmta- s , , - - p s - i - f "eli 

Siattri, F i t t i l i . I c u - ' 4 T 1 s -
l ir ix i l i . s ' J I ' ' -» - ' J . - I : I Ì - - * 

I n - F d—jat' ti - I - 1 » 
l i l l ta ; I ka-.< •• Ce'ia fa' ' .*-n 
l ir t l i are 17 ?) l».r>0 ; i .*« I! II -M'« 4Ì 

Tel .se * 
Uni i : Li v a l i a ri <vr,.-'a 
Rati To.» P T « s v i 
l i s i . Il pente dei « s&'ri 
Sila Ci tri l l f I n-1-..i a l i a l a 
S a l m i : Stira» ffeaiber 
Si l i Palarti >» U".s-<i la 7. a ^ » 
Salaria: t*e*a a-a tul'a n p «-rn's sat I'IA 
Sti lai •a.-fkenti - r ' r - n r : e :-» 
SlTItl ^J^ri-Ii teli K\rr= 
S s i r i l i l . «alia'n T<I;-I:•:•», 
S y l u i i n r,-*:]:» su jrancie 
S n r r n i i a i : Piai <!*llr «teli*. 
StaeMaa: XajtU nera 
Triaaaa: Gnau a Pinati* ta aaotti 

: RijiletiA 
: Saia ia ieri 

TitHrii: Il eiiJeltn d f-usrepa 
.Tl l t l . i l . eairca-» (~'ITI 
ZZI Afrili: 5torat T-atier 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. PAUTRIER 
s p K c i A i . i s T A 

Venerea • ralla - f a n a l i ! 
'Via Mer.jiina 13 i* U l n a Uanajiore 

ENDOCRINE 
Cura tfene sole isfinziBRi sesnilì 
Irnpotenxa. fobie, deanlear» aaomalle 
sersoall. sreethlala praenea. deScteo*e 
«iovanlli Vlilt* « cara «re» a*m-aii>trl-
monUll Ore t - l t ; l«-l» fe«tl*l t - u 
Dr CARLfeTTl p. euqaMtno, ìf. 
iVon si curano malattie venere» 

Òr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Inanleire e senza ooerajioni dell» 
EMORROIDI - R*r»dl 

Piatile - VENE VARICOSE 
VENEREE FELLE 

VIA COLA DI RIENZO. ISI 
Tel U MI . Ore 1-20 res i t - lJ 

ed In VIA DEL TRITONE, •? 
oet iDDiintimento telof 4M CSI 

Or. DelU Seta 29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16 20| 

Specialista VENEREE PELLE 

Prof. DE BERNAROIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

I l iroTKNZA 
O I I I U R B I i A N O M A L I E S E S S U A L I 
»-»» l t - l* . tesi la-U a tee? i p p u s u m 

VTA PRrNCTPE AHtDRO. I 
•naWe» Via Vimini;» ror«»*«/» *i»i-nrf' 

Dote. SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 
, Vi» Vo l turno . 7 <Sta7Ìone> 

(9-13; 16-19) . Te!. 483-665 

brALFREDtfSTHOM 
Maialile « t i a r e e a della pena 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . P i n n a . Idrocele 

Cori me ilore e len i» iperailoti l 
CORSO UMrfERTO SM 

(Piaxu del Popolo) 
Telefono «l •/» -Ore »-Jn • testiwi 1-11 
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